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Cultura, torna a Prato il festival “Seminare idee” 

La seconda edizione dal 5 al 7 giugno 

Firenze 22 apr. (askanews) -Dal 5 al 7 giugno 2026 torna a Prato il festival "Seminare 
Idee", giunto alla sua seconda edizione, con il tema Desiderio al centro di tre giorni di 
incontri, lectio magistralis, workshop e performance distribuiti nei luoghi simbolo del 
centro storico. 

Trentadue appuntamenti gratuiti animeranno il Teatro Politeama, il Teatro Metastasio, il 
Museo del Tessuto, il Chiostro di San Domenico, il Giardino Buonamici, Palazzo Datini e 
il Palazzo delle Professioni. Trentacinque relatori provenienti da discipline diverse – 
letteratura, scienza, psicoanalisi, filosofia, poesia, moda, musica, sport e spettacolo – 
esploreranno il desiderio in tutte le sue declinazioni. 

Il festival, ideato e diretto da Annalisa Fattori e Paola Nobile, è sostenuto dalla Regione 
Toscana e promosso dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Prato, in collaborazione con 
la Provincia di Prato. 

Ad aprire la manifestazione, venerdì 5 giugno al Teatro Politeama, sarà lo psicoanalista 
Massimo Recalcati con la lectio Il volto del desiderio. A chiuderla, domenica 7 giugno al 
Chiostro di San Domenico, sarà l'ingegnera aeronautica Amalia Ercoli Finzi – nota come 
"la signora delle comete" – con la lectio Occhi al cielo. Tra i protagonisti figurano anche 
il filosofo Maurizio Ferraris, il fisico Federico Faggin (con una riflessione sul confine tra 
coscienza umana e intelligenza artificiale), gli scrittori Paolo Di Paolo, Antonella Lattanzi 
e Francesco Piccolo, Premio Strega, e la britannica Natasha Solomons, che restituirà 
complessità alla figura di Cleopatra. Sul versante dello spettacolo, l'attore Valerio Aprea 
porta in scena tre monologhi sull'ironia del desiderio quotidiano, mentre il critico 
musicale Gino Castaldo esplora il desiderio nella storia della canzone. 

Il programma prevede anche una sezione dedicata a bambini e ragazzi dai 3 ai 14 anni, 
con laboratori di tecnologia, poesia, arte e lettura, oltre a un workshop di djing. Non 
mancheranno un laboratorio di scrittura creativa sul tema del desiderio e una disputa 
letteraria aperta al pubblico, il cui racconto vincitore sarà pubblicato dalla rivista 
Pratosfera. 

Il festival si avvale della collaborazione di studenti volontari delle scuole superiori e 
universitari, inclusi i ragazzi del progetto Prato Comunità Educante. 


